


SOCIETARIE AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D. Lgs. 175/2016 

L’art. 20 del D. Lgs. 175/2016 ha disciplinato un procedimento di razionalizzazione periodica delle 

società non riconducibili ad alcuna delle categorie previste dall’art. 4 del medesimo decreto 

mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento di attività di “interesse 

generale”, …..autoproduzione di beni e servizi “strumentali” all’Ente, servizi di committenza o 

società che nel triennio precedente abbiano conseguito un fatturato medio non superiore ad € 

necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall’art. 4 del 

Si evidenzia inoltre che l’art. 5, commi 1 e 2 del Decreto stabilisce che la scelta di mantenere una società 

deve essere sempre verificata e giustificata sia con riferimento ai fini istituzionali dell’Ente, ma anche 



Partecipazioni indirette: sono le partecipazioni detenute dall’Amministrazione per il tramite di 

e sicurezza, che le Amministrazioni, nell’ambito delle rispettive competenze, assumono come 

garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse 

come oggetto sociale lo svolgimento di attività consortili, ai sensi dell’art. 2615

SOCIETA’ TIPOLOGIA SOCIETA’



requisito di cui all’art. 20 comma 2 lettera b) del 

patrimonio dei Comuni destinato all’edilizia residenziale pubblica e del patrimonio loro attribuito ai 

è una società strumentale, dedicata alla gestione patrimoniale dell’edilizia ERP, il cui 

oggetto è riconducibile alle funzioni fondamentali esercitate dai Comuni ai sensi dell’art. 14, comma 

Per tali motivazioni la partecipazione risulta conforme alle disposizioni di cui all’art. 4 de D. Lgs. 

175/2016 e non rientra in alcuna delle ulteriori disposizioni di cui all’art. 20, comma 2 dello stesso 

(del ramo d’azienda e degli immobili ove ha la propria sede) e delle partecipazioni in Acque Spa.



La società è stata costituita alla fine dell’esercizio 2011 a seguito dell’approvazione della Legge 

Regionale n. 69/2011 e dell’istituzione della Comunità d’Ambito Territoriale Ottimale “Toscana 

Costa”. La società, è a capitale interamente pubblico ed  è stata costituita   per la gestione del  

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani dei comuni il cui  territorio rientra nell’ Ambito 

proprie quote della società Geofor Spa. L’Assemblea dei soci, nella seduta del 13.11.2020, ha 

contratto di servizio con l’Autorità d’ambito Costa (in data 17/11/2020 Rep. 60534), la società 

affidataria diretta, secondo il modello dell’in house providing, è diventata gestore unico del sistema 

fondamentali ed istituzionali esercitate dal Comune ai sensi dell’art. 14, comma 27, lettera f) del 

La partecipazione risulta conforme alle disposizioni di cui all’art. 4 del D. Lgs. 175/2016 e non 

rientra in alcuna delle ulteriori disposizioni di cui all’art. 20, comma 2 dello stesso decreto, per cui, 

diretta del servizio di gestione integrata dei rifiuti dell’A.T.O. Toscana Costa.

attraverso l’individuazione di un ambito territoriale ottimale cui riferire le funzioni di gestione del 

TPL a livello regionale, compreso l’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento del 

E’

Regione Toscana, alla fine dell’esercizio 2014, ha ufficialmente avviato la procedura di gara a lotto 

unico per l’affidamento del servizio. Con Delibera di Giunta  della Regione Toscana n. 860 del 

09.08.2021 è stato deliberato l’avvio del servizio di trasporto pubblico locale  con il nuovo gestore 



ciale per complessivi € 35 mln.


